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Borgomanero li 20 gennaio 2017 

 

 

Oggetto: RELAZIONE SULLO SCIOGLIMENTO ANTICIPATO 

 

 

 A norma del comma 611 dell'art. 1 della Legge di Stabilità 2015, su proposta 

della società, i Comuni soci avevano approvato nel 2015 un Piano di razionalizzazione 

che prevedeva: 

a) l'aggregazione con Acqua Novara.VCO mediante scissione con trasferimento 

a favore della stessa delle attività e passività relative al ciclo idrico.  

b) la liquidazione del patrimonio restante, mediante alienazione a terzi ovvero 

assegnazione ai comuni soci pro-quota dei beni non venduti, che avrebbero poi 

potuto organizzarsi per la gestione degli affitti  attraverso un comune 

convenzionato. 

c) la distribuzione di un dividendo di 400.000 euro all’anno nel 2015, 2016 e 

2017. 

 Ora la scissione è stata perfezionata nel corso del 2016 e, sempre nel corso del 

medesimo anno, la società ha assegnato ai soci gli immobili e le centrali elettriche, 
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avvalendosi del regime di assegnazione agevolata ai soci previsto nella Legge di 

Stabilità per il 2016. 

 La società ha inoltre provveduto a distribuire nel 2015 e nel 2016 un dividendo 

di 400.000 euro, mentre nel 2017 il dividendo appena distribuito è stato di 487.753 

euro. 

 Con l’approvazione del bilancio al 31.12.2016 sarà possibile distribuire circa 

altri 150.000 euro, traendoli dall’utile di esercizio.  

 Non essendo previsti altri adempimenti ed essendo il patrimonio residuo della 

composto solo da liquidità, nonché da crediti e debiti di breve scadenza, la società può 

essere definitivamente sciolta. 

 La delibera di scioglimento può essere assunta dall’assemblea anche in 

occasione dell’approvazione del bilancio al 31.12.2016. In quella sede dovrà essere 

nominato il liquidatore. 

 La procedura di liquidazione prevede l’incasso dei crediti ed il pagamento dei 

debiti residui nonché il disbrigo delle formalità fiscali conseguenti alla liquidazione e 

potrà terminare entro la fine del 2017. Con il termine della liquidazione sarà approvato 

il bilancio finale che prevederà di distribuire ai soci la liquidità residua che può essere 

stimata in circa 16 mila euro, pari al capitale sociale ed alla riserva legale. 

 

                                                                           L’AMMINISTRATORE UNICO 

                                                                                  Gaudenzio Albertinazzi                                                                          


